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Campanile e campanari di Argelato E’ tempo di bilanci 
e di programmi! 

associazionismo

E’ un piacere quando 
nei giorni di festa nei 
nostri paesi suonano le 
campane. E� un piacere 
ascoltarle da giù, ma è 
ancora più bello salire 
ed  assistere alla suonata 
da vicino.
Domenica delle Palme 
ho voluto provare l’eb-
brezza di andare sul 
campanile intanto che 
suonavano le campane. 
Tappi nelle orecchie e 
macchina fotografica alla 
mano per fotografare il 
paesaggio visto dall’alto ed i campanari all’opera. Ma in-
tanto che salgo le scale ecco la piacevole scoperta.
Il campanile di Argelato non è come tutti gli altri. All’interno 
è completamente disegnato: chiese, ritratti, militari, cara-
binieri,...il Duomo di Milano ed il paesaggio di Argelato.	  
Una “Argelato” irriconoscibile: la chiesa, il campanile, Villa 
Burzi, la Mota, il Municipio, due edifici vicino alla chiesa 
e Villa Beatrice. Tutto il resto è campagna alberata. Tra i 
vari disegni compare la data 1905. Pare che l’autore fosse 
un campanaro. Resto un po’ troppo tempo ad ammirare 
queste sconosciute opere d’arte e quando arrivo su la pro-
cessione è già passata. Rimango in un angolino a filmare 
la sonata: la campana maggiore, la mezzana e la mez-
zanella si suonano dal piano della cella campanaria. Per 
suonare le campane piccole invece, occorre arrampicarsi 
sul castello in legno. Un grosso ringraziamento a coloro 

che corrono su e 
giù dai campani-
li e da un paese 
all�altro per man-
tenere viva que-
sta tradizione e 
per farci provare 
l’emozione della 
festa: i campa-
nari.

Miria Cervi

Prima delle vacanze estive, è tempo di ricordare quel che si 
è fatto e quello che si farà. Maggio ci ha visto protagonisti di 
due belle iniziative, la 15ª edizione della biciclettata del 1° 
maggio a Malacappa ed il 18 maggio la pedalata che ci ha 
portato a visitare Villa Smeraldi a S. Marino di Bentivoglio.
Grandissima affluenza di mamme, papà, nonni e bambini a 
cui abbiamo offerto un’ottima crescentina da gustare all’ar-
rivo. Come sempre, in occasione delle pedalate, abbiamo 
destinato ad Associazioni del territorio il ricavato di “1 euro 
di solidarietà”, nel 2013 e nel 2014 abbiamo optato per 
l’Hospice Seragnoli di Bentivoglio a cui abbiamo devoluto 
e 460,00 e e 643,00 €. 
In maggio si è conclusa anche la stagione 2013/14 della 
tombola, chiudendo con un positivo afflusso di “tombolari”. 
Il mese di giugno vi aspettiamo alla “Notte bianca”, dove 
promuoveremo uno spettacolo della scuola di ballo Dance 
Style Club. 
Luglio sarà l’unico mese in cui ci limiteremo solo a pensa-
re…e non a fare..! 
Poi arriverà Agosto con l’evento “Funo in Festa” e, come 
sempre, abbiamo pensato in particolar modo ai bambini 
e quindi, nel pomeriggio di domenica 24, uno spettacolo 
allieterà tutti. 
In settembre, ci prepareremo per la stagione 2014/15 del-
la tombola che inizierà il primo venerdì di ottobre e, nello 
stesso mese, saremo presenti alla seconda novità per il no-
stro paese, la “Festa degli Antichi sapori” dove proporremo 
uno spettacolo effervescente che ci aiuterà ad affrontare 
con il buonumore l’incipiente inverno. 
L’anno lo chiuderemo contribuendo a rendere più bello e 
scintillante il nostro paese con le “luminarie natalizie”. 
Noi ce l’abbiamo messa tutta ed ancora ne metteremo! 
Se abbiamo commesso qualche ingenuità, contiamo sulla 
vostra benevolenza, cercando di fare sempre meglio per il 
futuro e tenendo bene a mente che il nostro potenziale è 
rappresentato dai nostri Soci, che invitiamo ad aiutarci con 
proposte e suggerimenti che valuteremo! 

Circolo Arci-Funo 
Mariella Messina
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Probabilmente non sono in molti a 
conoscere la storia di questo monu-
mento, antico più di 500 anni, situato  
a Sacerno nel Comune di Calderara di 
Reno, che ricorda un avvenimento ac-
caduto in epoca romana nei pressi del 
fiume  Lavino, noto come il secondo 
triumvirato.
Neanch’io in verità sapevo dell’esi-
stenza del cippo dei Triumviri, era diffi-
cile anche poterlo notare dalla strada, 
imprigionato tra la rampa del ponte e 
l’argine, con molta vegetazione che gli 
cresceva intorno .
Ricorda l’incontro avvenuto nel 43 a.c.  
o come recita una delle lapidi nel 711° 
anno dalla fondazione di Roma, 
tra  Marco Antonio, Marco Lepi-
do e Cesare Ottaviano, che poi 
diventerà Augusto, primo Impe-
ratore di Roma, si incontrarono 
con i rispettivi eserciti in questa 
zona nei pressi di Bologna e al 
termine di trattative durate alcuni 
giorni, si spartirono l’impero ro-
mano senza entrare in conflitto 
tra di loro.
Non è un caso che la semplicità 
costruttiva dell’opera ci riman-
di alle città romane, costruite di 
marmi e pietra, una città scritta, 
dove frequenti lapidi annotavano 
il percorso e la vita di persone 

importanti che ave-
vano contribuito a 
costruire o migliora-
re un luogo, le lapidi 
presenti una per ogni 
lato, descrivono oltre 
all’evento storico, an-
che i restauri avvenuti 
nel 1770  da parte dei 
monaci di S. Giuseppe 
presenti nella Chiesa 
di S.Elena a Sacerno, 
con una costruzione 
più solida, essendo 
il cippo già crollato 
diverse volte, poi il 
restauro eseguito da 
Giovanni Spalletti fa-
coltoso proprietario 
terriero nel 1845.
Il materiale costituti-

vo tipicamente bolognese è la pietra 
arenaria gialla, quella più utilizzata 
nell’edilizia antica, aveva il compito 
di sottolineare l’eleganza e l’impor-
tanza del manufatto, si tratta di una 
pietra facilmente lavorabile, reperibile 
nei pressi di Bologna e relativamente 
poco costosa.
Si è trattato di un restauro conservati-
vo, che ha lasciato tracce della memo-
ria e in cui le ricostruzioni sono state ri-
dotte al minimo, nei prossimi mesi ver-
rà creato anche un accesso pubblico al 
cippo e alla sua area circostante con 
la possibilità di leggere su una tabella, 
una breve storia del monumento.

A mio parere molto importante è il se-
gnale che l’Amministrazione comunale 
ha indicato, spesso la bellezza dei beni 
storici ma anche del paesaggio  viene 
penalizzata al pari della qualità  nel-
la ricerca di una via più breve e meno 
costosa per arrivare alla soluzione, una 
teoria economica troppo semplice.
Non si pensa a quanto possiamo ri-
cavare con una intelligente program-
mazione, in termini di sviluppo eco-
nomico, benessere fisico ed equilibrio 
psicologico delle persone che vivono 
e vivranno in questo territorio, inoltre 
è dimostrato che il binomio bellezza/
qualità, richiama interesse ed atten-
zione da parte di tutti , in particolare 
desidero ringraziare alcune Aziende 
e il locale Comitato soci di Emilbanca  
per l’interesse e la sensibilità che han-
no dimostrato per questo intervento, 
augurandomi che possa svilupparsi e 
crescere anche nel nostro territorio.
A dimostrazione del concetto espres-
so in precedenza, il giorno seguente 
l’inaugurazione del cippo una troupe 
della RAI del programma Ulisse è ve-
nuta a fare delle riprese ed Alberto 
Angela assieme ad uno Storico, ha de-
scritto il monumento e questo impor-
tante incontro in un servizio dedicato 
ad Augusto primo imperatore di Roma  
scomparso 2000 anni fa nel 14 d.c.  

Piero Biavati

Il recupero del cippo dei Triumviri di Sacerno

La tradizionale 
pedalata di primavera

Il Centro Sociale Villa Beatrice 
di Argelato anche quest’anno 
ha organizzato la “pedalata di 
primavera”. Domenica 4 maggio, 
tanti appassionati hanno effettuato 
un tragitto che li ha condotti ai 
laghetti del Boschetto (dove si sono 
rifocillati!), per poi fare ritorno, a 
mezzogiorno, al ritrovo di partenza 
dove il “Centro” ha offerto loro il 
pranzo.

Inaugurazione del cippo alla presenza degli Alpini

Il Sindaco di Calderara di Reno e di spalle, il 
parroco di Sacerno, Don Antonio


